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{editiofi . Mancando percio la plebe di condotta, e di capo,
Garebbe facilmente il rumore fvanito, fe la 'Reggenza fi fufle
aftenuta di venir alle prefe co’ Parlamenti. Tento il governo
di abolire la Pauletta per atterrire i Parlamentarii, e per tal
via indurli ad accordar altri mezzi. E quefto un dritto, che
molto rende, & & pagato da quei, ¢ havendo comprato gl
Officii , acquiftano con cio la ragione, o di trafmetterli pex
fucceflione agli heredi, o di rivenderli ad altri. Ma ceflando
I esborfo, venivano ad effere gli officii ftefli caduchi, e nel-
le vacanze il Ré ne poteva difporre con immenfo profitto .
Ha queflo di biafimevole la Francia, che fono venali le ca-
riche ; e come i Réne’ tempi andati per trarne danari n’ han-
no introdotto 1" abufo, cosi fenza rimedio i danni fono pa-
titi dal popolo. Tra I altre cofe, che fotro I ombra di tal’
apprenfione defiderava la Reggenza di far paffare ncl Parla-
mento di Parigi , una era | accrefcere il numero de’ Maeftri
delle richiefte . Ma quefti. opponendofi haveano nella loro

congregatione decretato di - formar proceflo ' contra uno de’

partitanti, che fopra tal editto efibiva danari . Tutto {pera-
vano i Miniftri di fuperare coll’ autoritd , econ la forza. Per-
¢id introduflero di nuovo il R¢ in Parlamento , accompagnato
da’ Principi, € con feguito armato 3 ma quefta volta non s
udirono le voci liete, e le adulationi, con le quali folevano
quei, che {i chiamano le genti del Re, accoglierlo , e per-
{uader la fommiffione a’ Regii voleri. Anzi il Talon, Avvoca-
to generale , proruppe in ardito difcorfo, defcrivendo con vivi
colori miferabile il Regno, e violente il geverno. Nondimeno
tra 'armi, & il timore, sfogate vanamente {imili voci, fu-
rono approvati gli editti , che confiftevano in: crettione di
dodici Maeftri delle richiefte , & in una tafla fopra quei, che
godono feudi, c terre del patrimonio Reale. A qualche le-
nitivo rivocati furono gli odiofi decreti dell’ impofitione fo-
pra i beneftanti , ¢ di accrefcimento dc’ datii . Il Mazarini
con cio credendofi nel poter ftabilito, indufle la Reina a chia-
mar a s¢ i vecchi Maeftri , ¢ riprefi del commeflo’ trafcorfo
fofpenderii dall Officio . Effi all'incontro in vece di ‘humi.
liarG con profonde preghiere , & di ricorrere, com’ei haveva
{uppofto, alla interceflione del Cardinale, congregati {ubito
in
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